
 
 

 
 
 
 
 
Il contratto per sua natura e’  un patto  tra due o più persone per ottenere determinati 
risultati. 
Allora il contratto formativo che si vuole stabilire nella scuola e’ quello tra docenti, genitori 
ed allievi; il fine COMUNE e’ quello dell’educazione, dell’istruzione e della formazione  
dei bambini. Perché  tale contratto possa conseguire gli esiti prestabiliti occorre che tutti i 
contraenti si impegnino a rispettare le clausole adeguandole con i propri 
comportamenti per il buon andamento dell’Istituto nel rispetto dei diritti  e delle libertà di 
ciascuno. 

IInn  ppaarrttiiccoollaarree  ii  ddoocceennttii  ssii  iimmppeeggnnaannoo  aa: 
��  illustrare l’offerta formativa della scuola  e la programmazione educativo- didattica delle 

singole classi in una apposita riunione di classe da svolgersi entro  ottobre/novembre di 
ogni anno scolastico di riferimento e di fornirne una copia ai genitori che ne facciano 
richiesta ed ai rappresentanti di classe; 

��  esplicitare le strategie e le metodologie educative che si intendono porre in essere nel 
corso dell’anno scolastico; indicare gli strumenti di verifica che saranno adottati nel corso 
del percorso educativo; 

��  indicare i criteri essenziali sulla base dei quali saranno redatte le valutazioni 
quadrimestrali e quelle finali; 

��  comunicare alla famiglie le modalità con le quali vengono assegnati i compiti a casa ai 
ragazzi e concordarne le modalità di svolgimento; 

��  comunicare/concordare le modalità operative di utilizzo dei materiali didattici e dei libri da 
parte degli alunni (anche per evitare il sovraccarico delle cartelle); 

��  valutare iniziative e proposte avanzate dai genitori degli alunni e motivare eventuali 
risposte negative; 

��  comunicare alle famiglie avvisi della scuola e annotazioni inerenti l’apprendimento ed il 
comportamento degli alunni; 

��  offrire ai genitori percorsi rapidi per colloqui e comunicazioni urgenti; 
��  comunicare agli alunni gli obiettivi, le motivazioni ed i percorsi che saranno intrapresi per 

il lavoro in classe ed a casa  per favorire il positivo senso di sé e dei propri progressi; 
��  mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa; 
��  svolgere le lezioni con professionalità e puntualità; 
��  vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in tutte le attività e gli ambienti 

scolastici; 
��  creare un clima di reciproca fiducia , stima e collaborazione con gli studenti  e tra gli 

studenti  e con le famiglie. 
 
Pretendono in cambio rispetto della propria persona e della propria professionalità 
da parte di tutte le componenti della comunità scolastica, rispetto e tutela della 
propria dignità professionale. 

LL’’aalluunnnnoo  ddoovvrràà  iimmppeeggnnaarrssii  ppeerr: 
��  eseguire con impegno i lavori scolastici; 
��  rispettare gli orari scolastici ed essere puntuale; 
��  tenere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il personale  e dei 

compagni un linguaggio , un atteggiamento e un abbigliamento consoni ad  una corretta 
convivenza civile; 

��  rispettare le regole della scuola e quelle stabilite con gli insegnanti per le singole classi 
��  rispettare i materiali e gli arredi scolastici; 
��  rispettare tutti i doveri derivanti dallo status di scolaro; 
��  avere sempre con sé tutto il materiale occorrente per le lezioni, il diario. 
 
 

IISSCCRRIIVVEENNDDOOSSII  AALLLLEE  SSCCUUOOLLEE  DDEELL  44°°  CCIIRRCCOOLLOO  SSII  
AASSSSUUMMOONNOO  PPRREECCIISSII  IIMMPPEEGGNNII  

IILL  CCOONNTTRRAATTTTOO  FFOORRMMAATTIIVVOO  



II  ggeenniittoorrii  ssii  iimmppeeggnnaannoo  aa::  
��  porre i bambini in grado di rispettare gli impegni che con la frequenza scolastica 

assumono; 
��  stabilire rapporti regolari e corretti con gli insegnanti , collaborando a costruire un clima di 

reciproca fiducia e di fattivo sostegno; 
��  essere puntuali;permettere assenze solo per motivi validi e ridurre il più possibile le uscite 

e le entrate fuori orario; 
��  verificare giornalmente le comunicazioni scuola-famiglia; 
��  controllare l’esecuzione dei compiti di casa, senza sostituirsi ai figli , ma incoraggiandoli e 

responsabilizzandoli ad organizzare tempo e impegni extrascolastici; 
��  partecipare con regolarità ed attivamente alle riunioni previste con gli insegnanti (colloqui 

ed assemblee) e alle iniziative di formazione e informazione , anche con l’intervento di 
esperti , che la scuola propone, 

��  favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 
��  curare l’igiene e l’abbigliamento decoroso dei figli; 
��  accettare con serenità e spirito di collaborazione eventuali richiami o provvedimenti 

disciplinari a carico del figlio , finalizzati alla sua maturazione. 
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